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INTRODUZIONE 
AL DOSSIER

L’EDUCATORE. 
DALLA 
DEMOTIVAZIONE 
ALLA 
RESPONSABILITÀ

RACHELE LANFRANCHI

L’educazione delle nuove generazio-
ni costituisce, per le società di ogni
tempo, la sfida più grande per l’avve-
nire dell’umanità. Infatti, attraverso
l’educazione l’adulto intende condur-
re il fanciullo ad apprendere gradual-
mente il mestiere di uomo e la società
inizia la giovane generazione ai valori
e alle tecniche che caratterizzano la
sua cultura. Oggi questa capacità di
accompagnare i giovani a divenire
ciò che sono chiamati ad essere, a rag-
giungere una libertà matura così da es-
sere capaci di decisioni responsabili,
a proporre e consegnare loro valori e
tradizioni che segnano la crescita del-
l’umanità sembra venir meno.
Si avverte più che mai la difficoltà, da
parte dell’adulto, di accompagnare il
fanciullo nella sua crescita umana. Una
difficoltà che non può essere sottova-
lutata, tanto che un gruppo di intellet-
tuali ha percepito l’urgenza di lancia-
re un Appello: «Sta accadendo una
cosa che non era mai accaduta prima:
è in crisi la capacità di una generazio-
ne di adulti di educare i propri figli. Per
anni dai nuovi pulpiti – scuole e univer-
sità, giornali e televisioni – si è predi-
cato che la libertà è l’assenza di lega-
mi e di storia, che si può diventare
grandi senza appartenere a niente e a
nessuno, seguendo semplicemente il
proprio gusto o piacere. È diventato
normale pensare che tutto è uguale,
che nulla in fondo ha valore se non i
soldi, il potere e la posizione sociale.
Si vive come se la verità non esistes-
se, come se il desiderio di felicità di cui
è fatto il cuore dell’uomo fosse desti-
nato a rimanere senza risposta».1

Il titolo di questo Dossier richiama l’ur-
genza di ripensare e riflettere sul ruo-
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zione è un’attività intenzionale e teleo-
logica nel senso che tende verso una
meta: la piena maturità umana del
soggetto. Pertanto l’educatore nello
svolgimento dell’attività educativa è
chiamato ad agire secondo un proget-
to voluto, specifico e mirato alla promo-
zione del processo di umanizzazione
dell’uomo. Le competenze progettua-
li dell’educatore si esplicano nella ca-
pacità di leggere criticamente la realtà
per ipotizzare, insieme al gruppo di la-
voro e allo stesso educando, un pos-
sibile e condiviso cambiamento della si-
tuazione in cui il soggetto si trova. Nel
processo educativo non è quindi pos-
sibile affidarsi al caso o alla spontaneità.
L’articolo di Lino Prenna, L’educatrice
cristiana. La “Prudenza della Carità”,
partendo dall’opera giovanile di Anto-
nio Rosmini Dell’Educazione cristiana,
mette in luce i tratti qualitativi che ca-
ratterizzano il profilo dell’educatrice
cristiana. Si tratta di qualità e doveri pro-
pri di ogni educatrice che fa del sape-
re pedagogico una sapienza di vita.
L’autore, inoltre, sempre attraverso
scritti di Rosmini, indica la necessità
di una seria preparazione per condur-
re il “gravissimo affare” dell’educazio-
ne e individua il contributo decisivo
che il cristianesimo offre all’educazio-
ne umana per la sua concezione uni-
taria dell’uomo e della realtà.
L’articolo di Piera Ruffinatto in collabo-
razione con Veronica Moe, Emilia Mosca,
educatrice e testimone autorevole, pre-
senta la figura di un’educatrice cristiana,
Emilia Mosca, religiosa nell’Istituto del-
le Figlie di Maria Ausiliatrice. Prima
Consigliera scolastica generale del sud-
detto Istituto, organizza le scuole perché
diventino luogo di formazione integrale

lo dell’adulto, dell’educatore nei con-
fronti delle nuove generazioni. Si trat-
ta di prendere coscienza che l’educa-
zione è un’arte, un’arte particolarmen-
te difficile. Pertanto quest’arte, come
ogni altra, va appresa mediante preci-
si contenuti, con tempi e modalità
adeguate: il compito educativo non può
essere preso alla leggera - tanto meno
improvvisato - ben sapendo che si ha
a che fare con persone da formare e
non con oggetti da plasmare.
I contributi del Dossier aiutano a leg-
gere la figura dell’educatore nella
sua complessità, nell’ottica di una
competenza pedagogica che egli
deve apprendere per poi attuare nel-
l’azione educativa e testimoniare nel-
la coerenza dell’essere.
L’articolo di Maria Spólnik, L’adulto
come educatore. Nostalgia di un So-
crate, presenta una riflessione filoso-
fica sull’educatore, partendo dall’ipo-
tesi che affrontare in modo appropria-
to il problema dell’educazione e del-
l’educatore - nel contesto attuale – è
affrontare il problema dell’adulto e
della trasmissione qualificata di ciò
che è prettamente umano. L’adulto è
tale non tanto per l’età anagrafica,
bensì per la sua capacità di portare
il soggetto al concreto raggiungi-
mento della misura umana, che egli
stesso lascia “trapelare” dal suo es-
sere. Adulto come iniziatore all’uma-
no, capace di risvegliare e liberare le
potenzialità di ciascuno. Un adulto
consapevole di quanto sia importan-
te la preparazione pedagogica unita
a testimonianza di vita.
Il contributo di Alessia Bartolini, L’e-
ducatore professionale progettista
dell’educazione, esplicita che l’educa-
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per ogni alunna. Inoltre, grazie ad una vi-
sione antropologica ancorata ai princi-
pi dell’umanesimo cristiano, riesce a far
collaborare tra loro le maestre e a far
convergere la comunità religiosa attor-
no alle finalità educative della scuola. È
un’educatrice che dà un originale appor-
to alla prassi del metodo educativo di
san Giovanni Bosco attuato nella rela-
zione educativa che pone al centro la
persona da educare.
Rachele Lanfranchi, con l’articolo Ico-
ne di educatori. Vittorino da Feltre, Fé-
nelon, Milani, presenta alcune rilevan-
ti figure che, in epoche e contesti
molto differenziati, spiccano nella sto-
ria della pedagogia per la loro capacità
di adeguarsi alle sfide poste dall’am-
biente culturale entro il quale si svol-
se la loro opera. In tutte le figure
emerge la consapevolezza del ruolo
dell’educatore, l’attenzione ad ogni
singola persona per comprenderne
l’indole ed adeguarvi il metodo educa-
tivo, l’esemplarità di vita. Si tratta di ico-
ne che, nelle brume dell’odierna “emer-
genza educativa”, risultano ancoraggi
sicuri per ogni educatore indicandogli
la necessità di assumere con compe-
tenza il suo impegno educativo non di-
sgiunto da coerenza dell’essere.
I vari articoli che compongono il
Dossier, pur nella diversità dei temi,
si richiamano al leitmotiv della neces-
sità di una seria preparazione e pro-
fessionalità per affrontare e condur-
re in modo adeguato il “gravissimo af-
fare” dell’educazione.

NOTE
1 AA. VV., Appello: Se ci fosse una educazio-
ne del popolo tutti starebbero meglio, in
Atlantide (2005) 4, 119.
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